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Abstract 
Partendo da un’analisi del rapporto tra l’uomo e le acque in Umbria, abbiamo analizzato le criticità emerse dalle esperienze di
Contratti di Fiume già attivati. Al fine di sintetizzare la necessità di valorizzazione paesistica, dell’accessibilità del luogo con gli 
strumenti urbanistici e le opportunità che caratterizzano il territorio considerato, e di interventi di riqualificazione ambientale,
abbiamo proposto una serie di principi e linee guida per la creazione di un Contratto per il territorio di Marsciano che, applicate
nell’ambito del Protocollo d’Intesa per la riqualificazione del fiume Nestore, potrebbero far sì che gli interventi di riqualificazione 
siano più funzionali nel bacino idrografico considerato.  
Successivamente abbiamo elaborato a livello di progettazione preliminare, in seguito ad un accurato inquadramento e rilievo del
contesto, una proposta di riqualificazione in particolare dal punto di vista paesistico per un’area ben precisa, il ponte sul Nestore a 
Marsciano a nord del centro storico della città.  
Introduzione
L’obiettivo della tesi è quello di analizzare lo strumento Contratto di Fiume, e definire in quale modo può rivelarsi utile ed efficace 
per la riqualificazione dei corsi d’acqua, sia in base a potenzialità e criticità emerse dalle varie esperienze, sia all’influenza della 
componente storica e sociale del territorio. È fondamentale che le politiche urbanistiche ed insediative dei territori comunali
coinvolti siano coordinate tra loro per rendere più semplice la partecipazione degli attori sociali in tutto il territorio interessato dal 
Contratto di Fiume. 
Appare chiaro che è lo strumento Contratto di Fiume a dover indirizzare all’utilizzo delle linee guida proposte, e che quindi la sua 
struttura deve essere finalizzata allo scopo di rendere possibile quanto detto. 
Azioni e metodi
Le criticità riscontrate dalle esperienze attivate sono state: 
- difficoltà a percepire il processo quale esperienza di un nuovo approccio metodologico per il governo del territorio 
- difficoltà di coinvolgimento dei privati e delle comunità locali 
- finora si sono sviluppati progetti a seguito di finanziamenti, occorrerebbe invece lavorare al contrario, cioè stabilire degli
obiettivi, pianificare un progetto ed in base a questo ottenere il finanziamento necessario, o, in un’ipotesi ancora migliore, del
progetto stesso creare un introito 
- è ancora carente la condivisione e diffusione delle informazioni e della cultura dell’acqua, rimane quindi più complicato 
coinvolgere soggetti diffidenti, potenziali fonti di progettazione locale e finanziamenti  
- è ancora ambigua e carente una politica con preciso e diretto riferimento in materia di controllo degli aspetti paesaggistici
- in quelle operazioni di rilevamento dei processi di trasformazione architettonica, urbana o territoriale il rilievo è scarsamente o 
per nulla impiegato; manca una visuale attenta all’energia latente delle tendenze evolutive spontanee dei manufatti studiati, e
soprattutto in grado di affrontare fenomeni per i quali non esistono strumenti di misura e criteri conoscitivi. 
Partendo dalle criticità emerse e tentando un’azione di prevenzione, abbiamo individuato per la progettazione le seguenti linee
guida:   
- Nell’analisi effettuata sui contratti di fiume attivati vediamo che la necessità degli interventi viene in quest’ottica esaminata da 
un punto di vista di pianificazione urbanistica e di riqualificazione ambientale più che paesistica (Per fare chiarezza, il paesaggio si 
occupa principalmente di ciò che è visibile, della fisiognomica, mentre il termine ambiente evidenzia una valenza ecologica); ci
poniamo quindi l’obiettivo di individuare i punti chiave per l’ottenimento di una regolamentazione propria per quest’ambito 
- il nuovo assetto delle coste ha assunto una configurazione ormai irreversibile; occorre un sistema di riqualificazione basato sullo 
stato attuale attento alla relazione tra luogo e progetto  
- possono considerarsi coerenti non soltanto gli interventi che si inseriscono nell’equilibrio esistente mantenendo inalterato il
complessivo effetto percettivo, ma anche le azioni progettuali che modificano l’equilibrio esistente e sono in grado di crearne uno 
nuovo con qualità migliori 
- in un territorio già contaminato dall’opera di antropizzazione dell’uomo, occorre prima di ogni altro intervento restituire qualità a 
ciò che è già stato realizzato 
- è da escludere l’imponibilità di norme che possano garantire una sorta di qualità oggettiva, occorre definire criteri piuttosto che 
interventi puntuali 
- in fase di progettazione è fondamentale uno studio di rilievo riguardante specificamente i problemi dell’inserimento dell’opera
nel contesto esistente: in un piano di riqualificazione ogni intervento è finalizzato al miglioramento sotto vari aspetti proprio della 
zona sulla quale si agisce, non sarebbe perciò sensato proporre interventi fini a se stessi che, pur essendo funzionali in qualsiasi
altro contesto, potrebbero non esserlo affatto in quello in questione 
- è necessaria la realizzazione di un sistema informativo aperto e interattivo di facile e ampia comunicazione, l’ organizzazione di 
appositi momenti di confronto pubblico,  lo sviluppo di programmi finalizzati a promuovere e diffondere la cultura dell’acqua, in 
particolare alle giovani generazioni. 
Premesso che è già stato stipulato un Accordo Programmatico di riqualificazione per il bacino del Nestore sottoscritto da Regione 
Umbria, Provincia di Perugia, Comunità Montana Associazione dei Comuni Trasimeno-Medio Tevere, ATO1 delle risorse idriche, 
Amministrazioni Comunali di Perugia, Piegaro, Marsciano e Panicale, e che quindi c’è già una forte predisposizione degli enti 
sopraindicati a dare vita ad un programma di interventi e azioni tese a risanare il territorio in questione, abbiamo poi applicato
questi criteri nella stesura del Progetto preliminare di Contratto di Fiume per il territorio di Marsciano da noi redatto. In questo 
Contratto abbiamo definito finalità ed obiettivi così come declinati nel VI Programma di Azione per l’Ambiente e nella Direttiva
2000/60/CE, gli ambiti di intervento, gli obiettivi strategici per la programmazione delle azioni, un primo programma di azione, un 



Comitato tecnico e di coordinamento, i soggetti attuatori, i tempi di attuazione, la dotazione finanziaria necessaria, e le modalità 
per il monitoraggio e l’aggiornamento dell’accordo e di adesione dei soggetti privati. 
Risultati
Per la proposta 
dell’intervento di 
riqualificazione della 
zona scelta, abbiamo 
dovuto tenere in 
considerazione che essa 
rientra nella “fascia A” 
definita dal P.A.I., ovvero 
la fascia a maggiore 
rischio di esondazione 
(TR 50 anni) nella quale 
il Piano di Tutela delle 
Acque “persegue 
l’obiettivo di garantire 
generali condizioni di  
sicurezza  idraulica,  

assicurando  il  libero  
deflusso  della  piena  di 
riferimento e il 
mantenimento e/o il 
recupero delle condizioni 
di equilibrio dinamico 
dell’alveo e favorendo 
l’evoluzione naturale del 
fiume.”  
Non abbiamo quindi 
libertà completa nella 
scelta di ipotesi di 
riqualificazione, sono 
permessi soltanto alcuni 
tipi di interventi stabiliti 

nelle Norme tecniche di 
attuazione del Piano. 

Il paesaggio è fortemente segnato dalla presenza del fiume, che però in svariati tratti del percorso è nascosto alla vista da una 
vegetazione incontrollata e degradata. Data la mancanza di interventi di pianificazione e di progettazione degli ultimi anni, occorre 
una linea conduttrice che guidi la partecipazione collettiva e il reperimento dei fondi necessari all’attuazione dei vari progetti. I 
punti strategici del contratto e le linee guida da noi proposte sono appunto volti all’individuazione di questo filo conduttore.

La proposta è quella di riqualificare 
non solo quest’area, ma di creare dei 
collegamenti pedonali e ciclabili con 
altre due aree verdi nelle vicinanze al 
fine di creare un unico percorso 
verde, che rispetti i principi di 
accessibilità e di riduzione al minimo 
delle barriere architettoniche 
dell’Universal Design, a pochi passi 

dal centro e dai quartieri residenziali, 
che grazie alla sua posizione nodale 
di passaggio e di collegamento riesca 
ad incentivare la valorizzazione (e 
quindi la fruizione) di un ambito 
fluviale al momento degradato ma 
caratteristico per la città.  

Conclusioni 
Il punto è che occorre creare dei presupposti affinché qualcuno decida di finanziare le iniziative. Il Contratto di fiume non è 
un progetto bensì uno strumento di pianificazione strategica, e ciò che ne determina il valore è dato dalla qualità del processo e la 
sua capacità di coinvolgere gli attori e le istituzioni, di costruire politiche integrate, di far nascere una sensibilità del territorio e di 
raggiungere gli obiettivi prefissati. Non è soltanto il valore economico che dà valore all’iniziativa, ma è soprattutto quello 
apportato dal lavoro comune e di confronto. 
La fase di comunicazione e sensibilizzazione sul tema acqua e sul valore storico e culturale del fiume assume quindi un ruolo 
fondamentale poichè senza che vi sia una conoscenza approfondita in primo luogo della gravità delle problematiche riguardanti i
corsi d’acqua del nostro territorio, e dei criteri e degli interventi  proposti  da   un  ipotetico  contratto  per   la  riqualificazione, è 
impossibile che sia data la giusta luce al problema e che vi si avvicinino un numero sufficiente di attori, tali non solo da finanziare 
le operazioni, ma anche da fornire un contributo progettuale soggettivo eclettico fondamentale a lasciare nell’azione di 
riqualificazione un’impronta significativa del contesto che la ospita e che è bene che la plasmi a sua somiglianza. 
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